
ORARIO SETTIMANALE 

Orari Ufficio Parrocchiale a Casale C.C. 
Martedì – Venerdì: dalle ore 10 alle ore 11.30    

Giovedì: dalle ore 18.30 alle ore 19 
Per qualsiasi necessità 

Don Massimo 347 0598804 – mail: galbiati.mass@alice.it     
Abitazione Ramate 0323-60291 Ufficio Casale 0323-60123  

Data Ora Chiesa Intenzioni defunti 

Sabato         16 
  

17 Montebuglio   

18,15 Casale C.C.   

Domenica   17 
S. Antonio abate 

10 Ramate Teresa, Pietro e Caterina, Leonardo 

11,15 Casale C.C. S. Messa in onore di S. Antonio Abate 
Frazionisti della Cereda, Corona Flavio e 
Ciceri Francesca 

18 Gravellona T.   

Lunedì         18 18 Casale C.C. Calderoni Giacomo e Gemma Filocamo, 
Giuseppe e Pierina 

Martedì       19 18 Ramate Bevilacqua Paolo  

Mercoledì   20 
San Sebastiano 

      

Giovedì       21 
Sant’Agnese 

18 Casale C.C. Calderoni Pio ed Antonietta 

Venerdì       22 
San Gaudenzio 

18 Ramate Verlicchi Venusta 

Sabato         23 
  

17 Gattugno Enrico Grandi 

18,15 Casale C.C. Felicina Cantonetti ved. Piffero 

Domenica   24 
Giornata del  
Seminario 

10 Ramate  Piscia Enrica 

11,15 Casale C.C.   
18 Gravellona T.   

domenica 17 gennaio 2021 

Comunità parrocchiali di Casale Corte Cerro,  
Ramate e Montebuglio con Gattugno 

II Domenica del tempo ordinario 
(1 Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13-15.17-20; Gv 1,35-42)  

Chi cercate?  



Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Le 
prime parole di Gesù che il Vangelo di Giovanni registra sono sotto forma di 
domanda. È la pedagogia di quel giovane rabbi, che sembra quasi dimenti-
care se stesso per mettere in primo piano quei due giovani, quasi dicesse 
loro: prima venite voi. Amore vero mette sempre il tu prima dell'io. 
Anche all'alba di Pasqua, nel giardino appena fuori Gerusalemme, Gesù si 
rivolgerà a Maria di Magdala con le stese parole: Donna, chi cerchi? Le pri-
me parole del Gesù storico e le prime del Cristo risorto, due domande ugua-
li, rivelano che il Maestro dell'esistenza non vuole imporsi, non gli interessa 
stupire o abbagliare o indottrinare, ma la sua passione è farsi vicino, porsi a 
fianco, rallentare il passo per farsi compagno di strada di ogni cuore che 
cerca. 
Che cosa cercate? Con questa domanda Gesù non si rivolge all'intelligenza, 
alla cultura o alle competenze dei due discepoli che lasciano Giovanni, non 
interroga la teologia di Maddalena, ma la sua umanità. Si tratta di un inter-
rogativo al quale tutti sono in grado di rispondere, i colti e gli ignoranti, i 
laici e i religiosi, i giusti e i peccatori. Perché lui, il maestro del cuore, fa le 
domande vere, quelle che fanno vivere: si rivolge innanzitutto al desiderio 
profondo, al tessuto segreto dell'essere. Che cosa cercate? significa: qual è il 
vostro desiderio più forte? Che cosa desiderate più di tutto dalla vita? Gesù, 
che è il vero maestro ed esegeta del desiderio, ci insegna a non acconten-
tarci, insegna fame di cielo, «il morso del più» (L. Ciotti), salva la grandezza 
del desiderio, lo salva dalla depressione, dal rimpicciolimento, dalla banaliz-
zazione. 
Con questa semplice domanda: che cosa cercate? Gesù fa capire che la no-
stra identità più umana è di essere creature di ricerca e di desiderio. Perché 
a tutti manca qualcosa: infatti la ricerca nasce da una assenza, da un vuoto 
che chiede di essere colmato. Che cosa mi manca? Di che cosa mi sento po-
vero? 
Gesù non chiede per prima cosa rinunce o penitenze, non impone sacrifici 
sull'altare del dovere o dello sforzo, chiede prima di tutto di rientrare nel 
tuo cuore, di comprenderlo, di conoscere che cosa desideri di più, che cosa 
ti fa felice, che cosa accade nel tuo intimo. Di ascoltare il cuore. E poi di ab-
bracciarlo, «di accostare le labbra alla sorgente del cuore e bere» (San Ber-
nardo). I padri antichi definiscono questo movimento: il ritorno al cuore: 
«trova la chiave del cuore. Questa chiave, lo vedrai, apre anche la porta del 
Regno» (San Giovanni Crisostomo). Che cosa cercate? Per chi camminate? 
Io lo so: cammino per uno che fa felice il cuore.                              (E. Ronchi)  

 
FESTA SANT’ANTONIO  

PER QUEST’ANNO NON SI FARA’ ALLA CEREDA  
MA NELLA CHIESA PARROCCHIALE DI SAN GIORGIO A CASALE 

Domenica 17 Gennaio  alle ore 11.15 S. Messa per i frazionisti 
della Cereda, nella chiesa di san Giorgio a Casale. Alla fine della 
Santa Messa verrà benedetto il sale e gli animali. 

 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
In occasione della Giornata Annuale del Seminario, le offerte rac-
colte nelle S. Messe di sabato 23 e domenica 24 gennaio, saran-
no interamente devolute al Seminario della Diocesi di Novara, 
per far fronte ai costi di quella struttura. In questa giornata, pe-
raltro, siamo invitati ad elevare a Dio le nostre preghiere per 
chiedere nuove vocazioni sacerdotali. 

 
 

OTTAVARIO DI PREGHIERA 
Da lunedì 18 a lunedì 25 inizia l’ottavario di preghiera per l’unità 
dei cristiani: domandiamo con fede che possano realizzarsi le pa-
role che Gesù ha rivolto al Padre nell’ultima Cena, quando ha 
pregato chiedendo che “tutti siano una cosa sola perché il mon-
do creda che tu mi hai mandato”. 
 
 

OFFERTE 
50 euro riscaldamento Ramate – 50 euro Bollettino 

TELEGRAFICAMENTE 


